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INTRODUZIONE

La nostra epoca sembra essere contraddistinta sempre più da una forte 
emergenza educativa. Nonostante la crescita degli investimenti, a livello globa-
le, in istruzione e il richiamo proveniente da più settori della società a prospet-
tive di life long learning, assistiamo al proliferare di situazioni che testimoniano 
una serie di profondi fallimenti educativi. Dai drop out ai neet, da fenomeni di 
intolleranza contro il diverso fino ad atteggiamenti di dipendenza, se non ad-
dirittura, nei casi più estremi, episodi autodistruttivi che coinvolgono giovani 
e adolescenti in misura crescente. Nell’epoca in cui tutti siamo sempre iper-
connessi, iper-informati, iper-performanti e la conoscenza dell’intero universo 
sembra essere a portata di click e smartphone, registriamo un paradosso: il 
progresso tecnologico e conoscitivo raggiunto dall’umanità appare debole e 
insufficiente nell’affrontare le sfide attuali delle nostre società sempre più com-
plesse e globalizzate. L’esperienza quotidiana di ciascuno di noi, personale e 
collettiva, individuale e comunitaria, sta lì a dimostrarcelo. 

Ci troviamo, quindi, con il poeta inglese T.S. Eliot, a domandarci: 
«Where is the wisdom we have lost in knowledge? / Where is the knowledge 
we have lost in information?» (Choruses from the Rock, 1934).

Ecco, dunque, la motivazione principale che ci ha spinto a scrivere que-
sto libro, che prova a tracciare – senza alcuna pretesa di esaustività – per-
corsi di ricerca pedagogica sul crinale dell’attualità, indagando questioni, 
temi e contesti in cui si rintraccia la necessità di un riscatto della ragione 
educativa e di un rilancio della prospettiva pedagogica.

Il testo vuole innanzitutto sviluppare una riflessione sull’identità com-
plessa, multiforme e in evoluzione della pedagogia generale oggi, attraverso 
le sfide che la ricerca educativa è chiamata ad accogliere nell’attuale società 
e nei diversi contesti educativi di istruzione, di formazione e di cura.
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La prospettiva e l’architettura che si è scelto di dare al volume non sono 
quelle di un manuale che ingesserebbe il sapere pedagogico in un quadro 
già risolto. Al contrario, l’obiettivo è quello di cogliere l’esistente in una 
tensione verso il “già e non ancora”, una prospettiva di continua tensione 
e indagine che, anche nella ricerca pedagogica, riporti al centro la persona, 
con i suoi bisogni e le sue attese, in un dialogo aperto con le nuove emer-
genze delle società e delle comunità. 

Partendo da questa prospettiva, nel rintracciare gli ambiti di interesse 
e i percorsi tematici della ricerca pedagogica, nel ridisegnare i quadri di 
riferimento, le cornici teoriche dei problemi, si è cercato sia di restituire 
un inquadramento epistemologico del sapere pedagogico sia di delinea-
re nuove prospettive di analisi, orizzonti di ricerca e linee di intervento 
in campo educativo. Siamo, infatti, persuasi che lo statuto epistemologico 
della pedagogia debba essere costantemente verificato e messo alla prova, 
attraverso una sua declinazione nei contesti educativi e formativi e nelle 
situazioni concrete della realtà che l’uomo contemporaneo si trova a dover 
affrontare.

Lo spirito che anima il testo è, infatti, quello della circolarità dialogica 
e dialettica tra dimensione teoretica, storica e pratica. 

Provare a ricomporre il quadro complesso della pedagogia, oggi, si-
gnifica interrogare questa scienza in tutta la sua multiprospetticità, solle-
citando, al contempo, dimensioni interdisciplinari, nel rapporto critico e 
fecondo con altri ambiti disciplinari, vicini e lontani. È questa un’occasione 
per la pedagogia per conoscersi, ricomprendersi, per riflettere sul fatto che 
la sua forza non risiede soltanto nella sua storia, nelle sue argomentazioni, 
nel suo apparato metodologico, nella produzione di cultura, ma riguarda la 
persona umana, unica e irripetibile, nella sua inesauribile relazione con sé, 
con gli altri e con il mondo intero. 

Oggi, la cultura pedagogica, attraversata com’è dalle diverse aggettiva-
zioni, specificazioni, declinazioni della ricerca educativa (pedagogia della 
famiglia, della scuola e dell’università, del lavoro, dell’extrascuola, del ter-
zo settore, delle organizzazioni, della cura, dell’assistenza e interculturale), 
è certamente quella che si avvale dell’elaborazione e della riflessione teo-
retica, attraverso principi e paradigmi di ricerca; ma è allo stesso tempo 
anche quella che si pratica lì dove si mettono alla prova le competenze degli 
operatori, si dà spazio a sensibilità educative, a modalità relazionali, ai biso-
gni della persona, cioè, a tutti quegli aspetti che costituiscono il patrimonio 


